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Sabbialo U H M I M I nume Pia luce dal sole, nani-

talmente II sole passera dalle 7,13 (ora di com­
parsa il primo febbraio) alle 6,48 (il 28 febbraio), 
e la sera si allungherà dalle 17.14 alle 17,49 nel 
corso dette quadro settimane, precise precise, di 
questo mese 

i al secondo mese dell'anno gliel'hanno dato 
i romani, Indicando con la parola Februanus il 
giorno che aggiungevano pet pareggiare il calen­
dario Ha la stessa radice di lebbre, perchè la se­
conda meta di febbràio nell'antica Roma era de­
dicata all'espiazione e alla purificazione dai pec­
cati Non si dice anche febbre di crescenza-, per 
indicane il miglioramento dopo un febbrone? 

A G E N D A 

TOtla i l toga. almeno in natura, e cosi la ctonia, una 
delle verdure che (uniscono a febbraio, secondo 
gli antichi medici era un rimedio fondamentale 
per purificare lo stomaco e l'intestino, usata in 
una tisana insieme a foghe di malva e di borragi-
ne Le altre verdure del mese sono broccolettl 
cavolfiori veree, spinaci e radicchio rosso 

•Tutta iMgMtaM con la luna calante», ma le piante 
potale a luna calante avranno in primavera una 
vitalità eccezionale Tutto ilcontrarlo peri capelli 
solo quelli che tuberete a luna crescente ricre­
sceranno infrena luna piena, il 15 Attorno Bici­
cli lunari gira anche la semina più opportuna se-
minatele piantedicasa il 12oil 13 I prodotti del­
l'orto il 25 ol i 26. 

l per mettersi in movimen­
to In una grande citte come 
Roma, che ha tante occasioni 
alternative, ma le occulta e 
non riesce a renderle note m 
tempo, viste le difficolta di or­
ganizzarsi Questa pagina usci­
ta ogni prima domenica dd 
mese Preghiamo perciò 
chiunque sia a conoscenza di 
coni, appuntamenti, Ubere di­
mostrazioni o work shop di 
medicina naturale, erboriste­
ria. benessere psfeo fisico o 
new age, di inviare un fax al 
68996290, specificando che le 
notizie servono per la pagina 
•Il sole e la luna» 

Oggi al Cenno MacrobtoUco di 
via della Vite 14 incontro con 
Luca Marini sul tema' «Svilup­
pare la vitalità energetica e l'ar­
monia sessuale» S'Inizia al 
mattino dalle 9 00 alle 13 00. si 
la pausa con un pasto naturale 
e si riprende dalle 15,00 alle 
2000 Prezzo (incluso il pa­
sto) Ure 90 000,80.000 per stu­
denti e 150 000 per le coppie 
Telefono6792509. 

Dada t v M alle IT 00, sempre og­
gi, c'è una conferenza gratuita 
su 4a nuova Irontìera della 
medicina naturale»* organizza­
la daH'UtHuto di Kinesiologia 
trarmzionale In via Vittorino 
da FeUre, 3 Questi gli argo­
menti della giornata di studio' 
kinesiologia transazionale e ri­
flessologia plantare, 

9mmt alle 20 00, inviale Londra 
50-h 15, studio1 Opta, ingresso 
libero alla conferenza tenuta 
dal professor Evandro'Cavalla-
ro su1 -Training autogeno su­
periore, ipnosi lantasmatlca, 
esperienze di confine ed auto-
conoscenze-

IfMnealaaM, al cenno sociale di 
via Levanna 11 (telefono 82 
000959) sono ancora aperte le 
iscrizioni al corso di Yoga Ar­
monia Telefonale dal lunedi 
al Mhato dalle 1630 alle 24 30 
perlnrórmazioni 

Meri • funghi all'associazione 
micologica ecologica romana 
di via Sardegna Itìl nelle •con-
lererae del gtovedT". Il 9 si par­
lerà della progettazione di bal­
coni e terrazze, il 16 delle prin­
cipali tecniche di coltivazione 
dei Bori, il 23 inftnedl come di­
stillale In casa fruttaeerbe. Te­
lefono-4B903276. 

Mrataraola integrata al Centro 
macrabiotjco italiano di via 
deHa VHe H (679 25 09) Il 
corso è sialo presentato vener­
dì scorso, ma si £ ancora in 
tempo, perche Inizia questa 
settimana per Informazioni 
potete anche rivolgervi alla 
dottoressa Casagrande, telefo­
no 3011826 

IralajBM nel tempo, alla Bibliote­
ca Ostiense è un'Iniziativa che 
cerca di avvicinare gli occiden­
tali alle religioni orientali I 
prossimi appuntamenti il 10 si 
parlerà di Buddismo, i l 17 di 
Taoismo. Sempre alle 17 

Otavaaì M febbraio dalle 21,30 al 
Let'Em, via Urbana I2a. ingres­
so gratuito con offerta di capln-
naebatiuda 11 tema è-astrolo­
gia, karma e trasformazione 
Paola Herpaoll vi indicherà co­
me superare gli ostacoli riarmi­
ci 

Wlrewaal e comunicare. e Il tito­
lo degli Incontri di igeatali» che 
si terranno esso l'associazione 
•La caverna di Platone» in via 
degli Sclptonl I75.a, per infor­
marsi e prenotare telefoni 701 
7083-3210782 

M a aaautaUtt sono iniziati il 25 
gennaio e proseguiranno fino 
a giugno I corsi di Introduzione 
alFerborlsteria, botanica, co­
smesi naturale, ortoflorovrval-
stlca, composizione con (tori 
secchi disegno ornitologia a 
cura del circolo Legambìente 
Sette Acquedotti Per Informa­
zioni e prenotazioni rivolgersi 
a Legambìente Lazio, tei 
4870824-488980 

raMantoah) con Isabella Turino 
sabato 4 e domenica 5 marzo 
prossimi Per prenotarvi telefo­
nate al numero 704 94 607 e se 
trovate la segreteria, lasciate 
un messaggio! 

Dora «con» 
nel Lazio 
Il «bkt» doc 
Dona travasa • fauna e aal Lazi* 
• ani il ii I I I fcLiIn aHVil •fUUUlvMQIDgllH. 
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iHNMraaltalafoaoaae»». 

Natura senza legge 
Nattira senza legge L'agricoltura b io logica 6 impanta­
nata tra le regole del la Cee, e un decreto ministeriale 
contestato d a parecchie regioni Anche nel Lazio, 
•bio» è senza legge. Eppure «Bio è p iù r icca d i pr inc ip i 
nutrit ivi, v i tamine e sapore», d ice Loris Z in i , tecnologo 
al imentare. Che r isponde c o n una favola evolutiva alle 
cr i t iche d i a lcun i scienziati che hanno accusato l'agri­
co l tura b io logica d i essere. cancerogena. 

M M A T A a u u m a H 
• Natura senza legge E visto 
che è senza legge, sottoposta di 
tanto in tanto a sospetti, se non 
proprio a denigrazioni Nonostan­
te gii usi massicci di pesticidi e di 
ogni supporto chimico per rende­
re il nostro cibo sempre più artifi­
ciale, a nessuno viene in mente di 
chiedere «ria e proprio una me­
la? ma è davvero una bistecca?» 
Quando a parta di agricoltura bio­
logica, invece, la domanda sorge 
spontanea anche sulle labbra del­
le persone in buona fede <ma sa­
rà davvero biologica7!- Di recente, 
addirittura, un gruppo di scienziati 

si sono dati pena di laici sapere 
che le piante spontanee, o co­
munque non trattale con diser­
banti chimici, possiedono delie 
tossine naturali che le tendono 
nocive e. nel tempo, mortali per 
l'uomo Anche il cancro, secondo 
loro, può essere indotto da morsi 
ripetuti ad una pera in cui abbia 
scavato la sua tana un innocuo 
bruco, o da piatti di riso a coltiva­
zione controllata da una delle si­
gle che, in mancanza di legge, ga­
rantiscono in Italia prodotti esenti 
da veleni chimici. 

•Mi sono data una spiegazione 

evolutiva, per rispondere a <ruestl 
sclertziah», ride al telefono Loris 
Zini tecnologo alimentare del 
Centro Studi Tlng Spazzavento di 
Botoga (telefono 051-6704503, 
chiamare per consulenze e corsi 
di cucina il sabato dalle 15 alle 
17) -Ma come può aver senso 
che una pianta produca tossine 
ali intemo del suoi butti, che na­
scono belli e appetibili, attraenti 
anche nel colon, proprio per in-
durregli animali a mangiarli e cosi 
veicolale di nuovo il seme nella 
terra, attraverso le feci degli stessi? 
E se parliamo di radici, come le 
carote, il decorso diventa ancora 
più paradossale che interesse 
può avere una pianta ad avvele­
nare e uccidere gli uomini dopo 
che abbiano mangiato le sue radi­
c i ' Le piante si difendono prono di 
essere mangiate, e per non essere 
mangiate nelle para delicate co­
me toglie e radici Vedi le spine, o 
le sostanze urticanti • Nessunissi­
mo veleno, allora, dalle piante? 
•Si qualche tossina le piante la 
producono per tenere lontani gli 
insetti • E agri scienziati come sari 

lenirla in inente, quella storia? 
«Mah» ride ancora Zini, «politica 
alimentare» 

Certo anche Elena Montecchi. 
deputata del flds, qualche sospet­
to di «politica alimentare» avversa 
all'apicoltura biologica deve 
averlo avuto Ha presentato ga tre 
voile, in tre legislature successive 
(l'ultima il 14 luglio dell'anno 
scorso), la sua proposta di legge 
•Norme per lo sviluppo e l'Incenti­
vazione dell agricoltura btologi-
ca>t leggera leggera, 14 articoli per 
una spesa di 100 miliardi l'anno, e 
con una sanzione tacile facile chi 
produce o commercializza pro­
dotti «bioiogici" fasulli, pagherà 
una multa di un mimmo di due 
milioni Ma la legge è sfuggita a 
due legislature, nonostante se ne 
senta un gran necessita Non solo 
per tranquillizzare i consumaton 
con regole certe, ma anche per­
ché al momento c'è una gran con­
fusione La Cee ha emanato un re­
golamento quattro anni la. recepi­
to dal ministero dell'Agricoltura in 
un decreto che riconosceva solo 
sei associazioni nazionali come 

depositane del «biologico» Risul­
tato alcune Regioni hanno latto 
ricorso alla Corte Costituzionale e 
il decreto è bloccato Nel Lazio, 
quel decreto aveva annullato la 
precedente legge regionale 
(1991) ed ora è tutto fermo 

Ma cos'hanno di buono le 
•creature biolo^che» della terra, 
spesso fisicamente meno appan-
scenti delle mele rosse rosse e del 
nsi bnllanh brillanti? .Prima di tut­
to sono meno gonfiale», risponde 
Zini, «hanno meno acqua e quindi 
più principi nutritivi per erto, sono 
più ricche di vitamine, e soprattut­
to di vitamine più assimilabili per­
ché più complete infine li cibo 
non è contaminalo da veleni, non 
è pianificato a Uveite genetico-
frutta e verdura non biologica so­
no molto standardizzate, non 
hanno la diversità che è gran parte 
del gusto «Se siete ancora diffiden­
ti, comunque, sappiate che una 
qualsiasi delle seguenti sigle ga­
rantisce prodotti biologici «toc» 
Aiab AgnEcoBio, Amab. Ekagri-
coop, CCPB. Suolo e Salute, e il 
marchio Demeter-Biodyn 

Ah la bella farfara 
che fa eli seta le donne 

Acomearomaterapia 
Di olio si guarisce 

aa A febbraio parliamo del «Cen-
tocchkn e della •Farfara», due 
piante che fioriscono in questo 
mese Fantasiosi I nomi dati dal 
popolo al centocchio •morso di 
gallina», •erba higarlna», «pavaraz 
za», «erba oselllna», «gallinella-
««beccagallina» «oncchi di surcl- i 
pia inerendosi alla qualità di que­
sta pianta di essere graditissima al 
polli In latino, invece viene nobil­
mente chiamata -stellarla media» 
per i suoi don in forma di piccole 
stelle bianche, anche se il primo a 
registrarla e stato il dottor Kmeipp 
nel XIX secolo La troverete sdraia­
ta a terra confusa con gli sterpi 
dell'Inverno che a (allea sembra 
rialzarsi non appena trova una 
pianta più vigorosa cui appoggiar 
si Dalle cento (oghollne a forma di 
piccolo cuore, spesso 1 don invisi­
bili perché I petali bianchi non so­
no spuntati, e tutto è restato verdo­
lino Kneipu ne scopri le qualità 
calmanti per la respirazione ma è 
utile anche per lo stomaco un or­

gano da tenere sotto controllo in 
questo mese di passaggio dall'in­
verno alla primavera, E' commesti­
bile come la cicoria di campagna, 
per insalate o cotta 

Il nome medievale della farfara, 
•filius ante patrem», alludeva ai fat­
to che in febbraio vedrete spuntare 
da terra prima I suoi fiori gialli, che 
diventano via via più pelosi man 
mano che Imbianchiscono prima 
di storile e poi le foglie larghe e 
carnose slmili a quelle del ciclami­
no, Pianta comunisslma e cono-
scluttsslma, ha un fusto gommoso 
e formato di scaglie clcciohne rTla 
pianta del cantanti, perché il suo 
Infuso guarisce la raucedine e a 
quesìiso forse si deve uno del suoi 
nomi popolari, -tussilaglne» Ma e 
chiamata anche -pie d'asino» 
•ugna cavallina», «peiacciòlo-, «pla-
danaza» e •coppitleUa- E tinche 
una pianta -delle donne-, perche si 
dicono miracoli sulla sua top,-, ,;-
di distendere te rughe serata ali • 
Intervento di chinirgia plastica Ate« 

L'arootatarapla è la medicina 
che cura le malattie dell'organi­
smo con gli olii essenziali estratti 
dalle piante aromatiche Sono le 
piante che si manifestano attra­
verso il profumo e gli oh essenzia­
li sono delle molecole sottili che si 
trovano nel tessuto vegetale Gli 
oli essenziali non si trovano in tut­
ta la pianta ma solo in una pane e 
rappresentano una sorta di pol­
mone vegetale Negli agrumi gli 
oli essenziali si trovano nella buc­
cia, nel cedro o nel cipresso sono 
contenuti nel legno, nel mirto o 
nel rosmarino nella foglia, infine 
nella rosa sono nel pelato del ho­
rs Attraverso la spremuta a freddo 
(agrumi) o la distillazione a vapo­
re (tutte le altre essenze) si otten­
gono gli oli essenziali, che con un 
processo che va dalle mucose ol­
fattive al bulbo olfattivo, arrivano 
al cervello, producendo gli effetti 
terapeutici L'aromaterapia è una 
medicina olisuca, che considera 
I uomo nella sua totalità di anima 
e corpo, quindi cura 1 aspetto 
energetico, psichico e fisico 

Il massaggio, l'applicatone, I i-
nalazione rappresentano le tre 
metodologie dell'aromaterapia II 
massaggio di lutto II corpo è bene­
fico per combattere lo stress per 
la circolazione la tonicità L'ap-
plicazione locale combatte le af­
fezioni della pelle il mal di stoma­
co, il raffreddore L'inalazione cu­
ra le malattie delle vie respiratorie 
ed ì raffreddamenti m generale 
L'aromaterapia rappresenta cosi 
un modo semplice e primario di 
curare alcune malattie dell'orga­
nismo ed è consigliabile perché, 
grazie all'assorbimento immedia­
to dell olio attraverso l'epidermide 
e quindi non con un processo di­
gestivo, permette di curare In mo­
do facile, veloce ed efficace. Gli 
olii essenziali si usano in quantità 
limitata Una o due gocce di una 
essenza possono essere sufficienti 
per una applicazione L'aromate­
rapia è ottima anche per i bambi­
ni 

Per saperne di più «Viaggio nel 
mondo delle esserne» diManna 
Ferrara Plgnatelli (Franco Muzio 
editore) (Marmata Rana] 

Il magico febbraio 
«sette per quattro» 
• Sette per quattro ventotto ecco 
la matematica precisa, e perciò un 
po'esoterica, dd mese di febbraio 
Mese Inventato più di tutti gh altn 
perché sui dal tempo del romani vi 
s'aggiungeva un giorno per pareg­
giale i conti dell'universo con le 
umane esigenze di controllare il 
tempo Era per 1 nostri antichi pre-
decesson il mese della purificazio­
ne dopo l'Bivemo e in attesa della 
primavera, che con la sua fioritura 
dì piante e di umori interni al corpo 
avrebbe fatto esplodere ciò die 
sotto la neve era sopito Tornando 
al sette come forse sapete esso è il 
numero magico per eccellenza. 
quarta parte del 28, numero del ci­
clo lunare, formato dalla triade e 
dalla telrade a loro volta magici 
Secondo le antiche medicine, da 
Pitagora ad Aristotele ad Ippocrate, 
rutti i ritmi del corpo umano sog-
giaclono alla legge dd «sette» edei 
suoi numen subordinati 11 settimo 
giorno di qualsiasi malattia era 
dunque tenuto In grande conside­
razione dai medici dell'antichità, 
era il momento di osservare con 
particolare attenzione l'ammalato 
Un altro calcolo che facevano gli 
arrochì nguaidava l'anno di nasci­
ta a partire dal quale, si sommava 
di setlein sette e>così si trovavano 
gli anni in cui essere più soggetti al­
le malattie, Cosi anche in positivo 
potrete usare 11 sette Volete una ti­
sana veramente sedativa? E allora 
unite passinola e valeriana, ma se­
condo le magiche proporzioni del 
quattro più tre, sette Sparli di pas­
siflora e 4 di valeriana Lascuola 
salernitana, invece, consigliava di 
controllare l'urina del malato ogni 
settima ora, e se fosse stata Wnuts 
di trame un buon auspicio per la 
guarigione La medicina cinese si 
affida anche ai numen per deter­
minare la «costituzione» di nascita 
di ogni persona, attraverso la som­
ma semplici! di tutte le cifre del 
giorno mese anno di nascila 
Ognuno del cinque -elementi, del­
la medicina cinese (fuoco, terra, 
metallo, acqua e legno) corrispon­
de ad uno o più di questi numeri 
Molto pragmatici, 1 cinesi vi dicono 
però che si tratta soltanto di una 
parte, quella prevalente, deHa co­
stituzione di base, dove giocheran­
no sempre aHn elementi E l'ele­
mento •terra», per questa antica 
medicina, è anche presente, per 
tutti gli individui, m ogni momento 
di passaggio da una stagione all'al­
tra, come questo mese di febbraio 
che stiamo osservando E' la «terra» 
responsabiie di quel languore (o 
bruciore) di stomacoche più facil­
mente sentite nel passaggio di sta­
gione, quando al mattino vi pizzica 
il gelo e a mezzogiorno vi accarez­
za un tiepido zefiro E" il momento 
di cibi calmanti per lo stomaco, 
dopo esservi latra una personale 
diagnosi Lo stomaco «normale» 
dovrebbe aver fame tre volte al 
giorno, In un intervallo dalle 4 alle 
S ore Se avete fame molto più 
spesso, avete uno stomaco troppo 
•focoso-, che brucia rapidamente 
quello che mangiate' consigliabile 
trattarlo con succo di cavolo pnma 
del pasto, e poi con patate bollrteo 
in purea, zucca e cereali non trop­
po >yang» (si avena riso e orzo, no 
farro e saraceno) Chi si senle in­
vece sempre io stomaco pieno, ha 
uno stomaco «freddo» dove 11 cibo 
ristagna, talvolta per intere giorna­
te o per tutta la notte Eccocosaci 
vuole, allora brodi, minestrone 
cereali caldi e magan fatti (ostare 
pnma della cottura (5-10 minuti a 
girare in paddla con un filo d o-
Ito). cous cotis, pasta di saraceno 
Farro, no E' assai buono ma e 
sempre pesantissimo per lo stoma­
co [HTJ 


